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Giacché mi pregate a scrivervi 
qualche cosa sul modo , onde pos- 
siate accompagnarmi co’ sentimenti 
in tempo della S. Messa, per pura 
gloria di Dio vi dirò non quello 
che vorrei , ma quello che potrò; 

S oichè bisognerebbe scrivere quan- 
o si celebra , o nell’ atto che lo, 
spirito resta illuminato da Dio, se- 
condo la diversità delle disposizio- 
ni e delle circostanze, de’ tempi. 
In generale diro dunque ciocche 
per lo più sperimento , e faccia 
Dio che sappia e vaglia ad esprit- 
merlo. 
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E primieramente non accade dir- 
\i , che cominciando a pararmi 
dall’ ammitto sino a prendere il 
Calice in mano , mi si fanno alla 
mente le vesti di Cristo, le catene, 
le funi , colle quali fu legato : con- 
siderazioni che mi occupano in 
modo il pensiere , che talora mi 
sbigottisce il riflesso , -come mai 
una povera creatura possa essere 
destinata da Dio a rappresentare 
lo stesso Redentore ; che tale ap- 
punto è il Sacerdote allorché si 
porta alP Altare , sembrando a me 
dentro il Calice di portare tutte 
le mie iniquità unitamente co’chio- 
di, funi , e martelli, co’ quali fu 
crocifisso il nostro Sommo Bene., 
Potrete duncjue primieramente ac*- 
còmpagnarmf colla riflessione che 
riconoscete nel-aacro Ministro il Fi- 
glio-di Dio, allorché si portò a 
morire sul Calvario per Noi. 
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. Giunto all’ altare, io adoro colio 
spirito il mio Dio Uno e Trino > 
e gli offerisco il Santo Sacrificio in 
unione di quello del benedetto Ge- 
sù , e Io stesso farete ancor Voi., 
Disposto il Calice con tal inten- 
zione , ed aperto il Messale , di- 
scendo a piè dell’ altare , e rico- 
noscendomi polvere e cenere, pro- 
curo entrare nella cognizione del 
mio, niente , e quindi tosto sol- 
levandomi in Dio mi segno , ed 
incomincio : In nomine Patris etc. 
concependo attualmente la presen- 
za della Santissima Trinità, innan- 
zi a cui mi riconosco Ministro in- 
degnissimo. Ed in questo frattem- 
po dell’introito si eccita in me un 
santo timore, unito alla speranza, 
specialmente ajutandomi quelle pa- 
role : queir e tristis es anima me et , 
et quare conturbas me ? Spera in 
Deo etc. 
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6 Al Confiteor mi riconosco per 
quel che sono , e sono alle volte 
arrivato a riconoscermi peccatore 
di prima sfera ; e vorrei confes- 
sare 1 a unto il mondo 1 miei pec- 
cai, e che tutti li sapessero, per 
dare gloria a Dio; il che si fa con- 
fessando la nostra piccolezza e mi- 
ser a Mi eccito al dolore , e mi 
accade talora di confessarmi con- 
alcune creature, la salute del- 
le quali mi è a cuore , come la 
mia propria, e confessarmi mnanzt. 
a tutto il Paradiso , sembrando- 
mi che per questa confessione se 
ne rallegrino Santi e gli Angeli 
tutti , come se si convertisse que- 
r pcccaloraccio ; il che faccia 
il Signore, perchè sono sempre lo 

'^Ascéndo all’ Altare , e stupisco 
della gran dignità del Sacerdote , 
essendo solamente proprio di Ls- 
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solili ^ascendere alPahare del Som- 
mo Dio ; e baciandolo la prima 
.■volta, mi ricordo di essere peg- 
giore di Giuda , die baciò il Si- 
gnore Gesù da amico , e poi lo 
tradi ; intendendo , che quante 
volte bacerò il sacro altare , desi- 
dero fare un atto di amore* ed un 
fermo proposito, di non mai più 
offendere il mio Dio. 

Incomincio la Santa Messa coi 
segno della Croce , e leggendo 1* 
Introito eccito il mio spirito a dir 
versi sentimenti, secondo i verset- 
ti, che leggo. Al Gloria Patri rin- 
nuovo il fine principale del Sacri- 
fìcio , eh’ è la gloria di Dio Uno 
e Trino , e nel dire i Kyrie elei- 
son domando perdpno a Dio dei 
pensieri, parole , opere ed omis- 
sioni ; e siccome si dicono nove 
volte, mi riporto ai nove cori da- 
gli Angeli, onde mi ottengano que- 
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sto perdono , e mi sembra, che a 
tali sante parole non possa fare a 
meno il Signore di perdonare. Con 
ciò mi si eccita nel cuore una san* 
ta allegrezza , e così accompagno il 
Gloria in excelsis Deo , che can- 
tarono gli stessi Angeli Santi , ed 
a quelle parole. Tu solus San- 
ctus , Tu solus Dominus , Tu so- 
lus Altissimus Jesu Christe , Cum 
Bando Spirita in gloria Dei Pa- 
trie y Amen , mi pare di conce-i 
pire il divino gradimento , ralle-i 
grandomi della umiliazione glorif- 
icata del Figlio di Dio. 

Annunziata la pace col Domi- 
ti us vobiscum , e protestandomi 
di. volerla sempre con tutti , reci- 
to le collette , ossia le orazioni > 
entrando nello spiritò delia Chiesa, 
pregando secondo quello che con- 
tengono , c meravigliandomi come 
un peccatore , quale sono io, pcrsaa 
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entrare ad essere Mediatore fra 
Dio ed ii popolo; ed alla>. conclu- 
sione per Dominum nostrum Je - 
sum Chrislum eie. mi sembra im- 
possibile, che le preghiere non deb- 
bano essere esaudite , mediante i 
meriti di Cristo nostro Signore., 
All’ Epistola sto attento , come 
ad una gran Predica , e mi sem- 
bra ascoltarla o da S.- Pietro, o 
da S. Paolo, o da quel Santo A- 
poslolo o Profeta, da cui % scritta 
I’ Epistola ; ed essendo 1’ Epistole 
istruttive , sempre domando a Dio 
la grazia di porre in pratica quel- 
lo che leggo , c di eseguire tutto 
ciò che in esse si raccomanda. 

» Passo al Mancia cor meum , 

pregando umilmente il mio Dio a 

purificarmi il cuore, e mondarmi 

le labbra , meravigliandomi come 

io debba promulgare il Vangelo , 

dopo averlo colle mie colpe tante 
♦ 
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volte contradetto; e segnandomi in 
fronte neIJa bocca e nel petto sul 
principio di esso, protesto al mio 
Dio di pubblicamente difendere le 
sue massime , di sostenerle e pre- 
dicarle, conservandole sempre nel 
cuore. Nel leggerlo poi mi sembra 
talora, come sentire lo stesso Ver- 
bo Incarnato , e di ritrovarmi in 
quei tali luoghi, ove sono succes- 
si quei miracoli, sentendomi spin- 
to rivolgermi al popolo , e spie- 
gandolo magnificare la potenza di 
Dio , desiderando di veder tutti 
vivere ed operare secondo la pu- 
rità Evangelica , benché io vegga 
di esser imperfetto ; succedendo- 
mi spesso che in qualche passo di 
esso mi si compunge il cuore , e 
mi si commuove lo spirito, consi- 
derando il mio vivere diverso da 
quello che insegna Gesù nelVan^ 
gelo. 
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Poi dico il Credo rinnuovando 
la Fede, e partitamente credendo 
ciascun articolo del medesimo, pro- 
testandomi in essa di voler vivere 
e morire. Alle parole Lt incarna > 
tur est de Spirita Sancto ex Ma- 
ria Virgine, et homo factus est> 
ini si rappresenta l’umiltà grande 
di Gesù Cristo nel farsi Uomo 
cd a quelle Crucìfixus etiam prò 
jiobis etc. considerando il suo gran- 
dissimo amore nel patire e mori- 
re in Croce , mi dolgo che per le 
mie colpe sia stato Crocifisso e 
morto , consolandomi in fine a 
quelle, parole Et expecto resurre 
ciionem mortuorum et vitam ven- 
turi sàeculi slmen y per la resur- 
rezione che si farà con Gesù Cri- 
sto , e pel possesso della gloria 
eterna del Paradiso acquistato 
per noi mediante is sua mene di. 
Croce, 
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.k\Y Offertorio entro per quanto 
ponsò nell’ intenzione di Cristo > 
sforzandomi di congiungermi alia 
sua divina carità con quel mede- 
simo affetto, con cui esso si of- 
ferì all* Eterno suo Padre ; e di- 
cendo il Sus cip e Sancte Pater 
ani ricordo de’ quattro principali 
fini del Sacrificio , di onorare e 
riconoscere Iddio , di soddisfarlo 
per i peccati , di ringraziarlo per 
i beneficj, e di pregarlo delle sue 
grazie. Rimuovo mentalmente il 
^oto della S. Purità., e mental- 
mente lo’ prego a trasmutare la 
mia nella sua santissima volontà , 
•come resterà trasmutata quell’ostia 
nel suo Santissimo Corpo, unen- 
doci anche quella -di qualche crea- 
tura che ho presente. Passo con 
questi pensieri ad infondere il vino 
nel calice , c ringrazio Pio , che 
sotto queste specie comunali si sia 
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degnato retrtuire questo gran Sa* 
cri fi ci o ; e mischiando P acqua coi 
•vico r mi tricorda dell’ unione dèl- 
1’ umanità dila divinità' di Gesù 
Cristo coli lumi, c deslderj di tutto 
immergermi rpv Diòici non dist'urw 
bandomì punto queste riflessioni 
le cerimonie che si sono Tese abi- 



tuali v nè Je rispettive. .orazioni, le 
quali producono piuttosto vii santo 

-ferverei ;; erit' . e \zx* urèi. viiiiv » • t 



IMeU’ Ghia tiene dei. Calice .ripe- 
to^ offerta, co aie j in quella idei* 
1’ Ostia, e prego Dio a fa crai lui* 
to suo una volta .rper.imoritt del 
Sangue suo unicamente*! . «£ . r 

Al Lr&vabo mi si , rappresenta 
la mondezza interna necessaria ad 

./ \ r* • 

mi .sacerdote ,, confondendomi' per 
la rumo lordura e ^pregandolo* a 

mondarmi c lavarmi cull acquadeU 
la- sua* graaa, o confesso che qu e- 

** . ' ... . • 




Digltized by Google 




**4 

sta mondezza «sarà sua opera sola 
divina. •. ' i ? ■ >;.»■ - • .» > 

. I Ai Su stipe Sarìcta Trìnilcis mi 
umilio :>• al cospetto di Dio Trino 
<ed Uno jvjfoi rivolgo. ai Santi , éd 
a quella l specialmente . di cui si 
celebra da festa, pregandoli 1 ad in* 
tercedere tper • me -, onde* santa* 
mente pcosiegua e compisca il San- 
to Sacrificio. Così, mi rivolgo al* 
r Orate Fruir es anche ai circo- 
stanti pregandoli v delle lorb ora- 
zioni , riconoscendomi bisognoso 
di tutti* i • . c nq .t 

Lo stesso? spirito mi accompagna 
nelle Segrete unendomi ;co’ sentii 
menti assenso delle orazioni, bhe 
leggo* . Quindi si eviene immedia-* 
tornente l al ,Prefirzio , ;in cui alle 
parole Sursurrt corda %i eccita il 
cuore, a sollevarsi da terrai, ed a 
ringraziare Iddio, offrendogli il sa* 
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grificio del Corpose del Sangue 
del suo Santissimo Figlio rallegrane 
domi che per questo benedetto Fi-* 
giiosiar appunto onorato: da tutti 
gli Angeli, Àrcangeli^Serafini, Tro-t 
ni , Dominazioni , ed altre pote- 
stà celesti ,, unendomi' cogli stessi 
beati;'. Spiriti in a riconoscerlo ..peij 
queFch’ Egli* è y principio eifine 
di tutto , ' Dio d’ infinita Maestà -y 
proferendo cogli Angeli stessi quel- 
le tremende parole Sanctus , San * 
ctits , Sanctus ; e così passo al 
Canone della santa Messa. 1 *. 

* Questo comincia dalle parole TV 
igitur clementissime Pater , * alle 
quali parole sono diversi i senti- 
menti , che si cagionano allo spi- 
rito^ di confidenza , di amere , di 
riverenza , di adorazione e rispett 
to, prostrandomi collo spirito, co- 
me mi prostro esternamente col 
corpo; e baciando 1 F altare , mi fi* 



« 
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piro Tessere al Trono ìaugustissi - 
mo di questo Padre benigno, qual 
figlio ingrato e ministro indegno t 
e lo prego a benedire , accettare , 
santificare V offerta del sacrificio ; 

|r che tali sono V espressioni delle 
parole che si leggono , accompa- 
gnandole con quello stesso spirito 
con cui furono composte dalla Chie- 
sa con quel fine medesimo , con 
cui lo Spirito Santo le dettò alla 
stessa Chiesa, e con quel medesi- 
mo fervore, con cui già tanti San- 
ti Sacerdoti le recitarono, per spie- 
gar le quali ci vorrebbero interi 
giorni senza finirla mai, c con in- 
tenderne sempre poco. 

Al Memento de’ vivi rinnuovo 
prima Papplicazione del Santo Sa- 
grificio , e l’offerta pe’ quattro fini 
principali di adorare Dio, di sod- 
disfarlo , di ringraziarlo, e di pre- 
garlo j e poi passo a raccomandare 



\ 
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generalmente la Chiesa pel Sangue 
sparso di Gesù Cristo. Indi pernon t 
ave* confusione tengo il seguente 
ordinei Nel capo spinoso di Gesù 
Cristo raccomando prima il Som- 
mo Pontefice, tutti i Principi Cri- 
stiani, ed il nostro Pastore. Nella 
Piaga delia mano destra i miei 
parenti, amici e benefattori. Nel- 
la sinistra i nemici , e quer che 
mi hanno offeso »/o avessero ani- 
mo di offendermi , facendolo con 
spirito di vera carità.* Nella piaga 
del piè destro tutt’ i Ministri di 
Dio, quei specialmente che s’im- 
piegano per la salute delle anime. 
Nel sinistro tutt’. i poveri pecca- 
tori , specialmente i più ostinati. 
Per le beffe, sputi, vkuperj, schiaf- 
fi eie. raccomando la conversione 
degli Eretici ed Infedeli. Per la „ • 
dolorosa erocefìssione tutt’ i Reli- 
giosi e Religiose ponde portino vo- 
* 
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le atteri la Croce , e ti santifichi- 
no nelTosscrvaiua dei loro {siilii- 
to. Per la sete di Gesù Cristo pre- 
go per quelle anime che. special - 
niente pregano per mé, e che mi 
sono raccomandate , ponendo Ta- 
gliala mia e quella di alcùnc crea- 
ture nella piaga dell’amoroso Co- 
stato; una ‘di queste siete voi. In- 
fine per 1’ agonia , morte , e se- 
poltura di Cristo tutte le anime 
giuste, tribolate ed afflitte, e co- 
sì senz’alcuna distrazione o confu- 
sione passo colla punta dello spi- 
rito brevemente il memento , de- 
siderando la salme di tutto il mon- 
do, come la desiderò il medesime 
Redentore, e mi pare che così più 
facilmente il memento resti esau- 
dito , perchè alle piaghe di Gesù 
nulla si nega dal Padre. Atten- 
do poi al senso delle altre Segre- 
te , che si leggono sino alla con- 
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seetatvone-, perchè tutte le Segre- 
te del Canone a ben rifletterle so- 
no parole di gran peso e sostan- 
za , composte dai Santi Apostoli 
é Sommi Pontefici. 

Quindi si passa all'azione la piè. 
sacrosanta della Messa, J * eh' è la 
eonsecrazione , in cui riconoscendo 
la mia piccolezza con timore cd 
amore mi nascendo ; dirò così , 
dietro il Verbo 'Uni a nato , ed in 
persona Sua con fede semplice 
proferisco le sacrosante parole sul 5 - 
V Ostia , intendendo di fare cioc- 
chi’ Esso fece, e crede di fare da * 
vìdesa Cattòlica, sembrandomi ta- 
mia uscir fuori di me stesso per 

10 stupore,- che un Dio obbedisca 
ad una creatura , quando la crea- 
tura non vuole obbedire perfetta- 
mente a Dio. Credo disceso tuli» 

11 Paradiso sopra l’Altare ; P ad oro 
cogli Angeli, e genuflettendo bra^ 

V 

X 
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jnf) talora d’ esser irl decapitato , 

<ìi voler dare il sangue e Ja vita 
in conferma della verità e presenza 
«reale di Gesù nel Sagrnmento. Al- 
3’ elevar dell’ Ostia offerisco il Ver- 
}>o al Padre , lo prego a riguar- 
darlo, dicendo rollo spirilo respi - 
ce in faci em 'Chti-s ti luì 9 e per 
j meriti della sua passione io pre- 
go di tirarmi a se, distaccarmi da 
me stesso, c convertirmi con tut- 
i\i peccatori del mondo: e genu- 
flettendo nuovamente , gli presen- 
to le adorazioni dei ciclo e della 
* terra. • ; 

Consacro il Calice nello stesse 
modo dell’ Ostia; P odoro, e pre- 
sento al Padre col Sangue* i me- 
riti infiniti del Figlio per Ja san- 
tificazione e conversione mia e di 
■tutto il mondo, pregandolo in vir- 
tù di quel Sangue divino ad ac-' 
ciVsciTUii la fede , '• la speranza e 



* 



Digitized by Coogle 




la carità , . e per mcizo db quest© 
virtù tenermi sempre unito a v lui ; 
e mi pare che con questa òffe r tu 
tutto si ottenga , e non si possa 
alcuna cosa negar da Dio secondo 
il suo divino beneplacito. 

- Ammirando l' anima il suo Dio 
nella diversità delle orazioni cho 
seguono,* si sentono effetti diversi 
or in un mòdo or in un altro , e 
nel recitare quelle parole Suprct 
quae propilia ac sereno rulla re- 
spicere dìgneris etc. , mi sembra» 
di sentire una sicura certezza ed 
una sicurezza eerta, ebe Dio non $ 
solo accetti qdel Sacrificio , corno 
accettò quello di Abele , del Pa- 
triarca Àbramo , e del Sacerdote 
. Melchisedecco , che così si espri- 
me P orazione ma .assai di gran 
lunga più, quanto più differisco il ’ 
Sacerdote Eterno Cristo Gesù dai 
Sacerdoti dell’ antica leggo, esser* • 

*k ’ 
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dogli più graie) il solo sacrificio 
dei suo, divino Unigenito * che 
rulli insieme i sacrificj ed i doni 
che gli possono .offerire o gli ab- 
biano mai offerti tutte le creature 
insieme. 

. Al memento de* morti prego ge- 
neralmente per tutte quelle anime 
sante e particolarmente per certe 
che mi si presentano più bisogno- 
se , e mi pare che in virtù del 
divin Sangue restino sollevate dal- 
le pene , _ riportandomi sempre a 
pregare per quelle per le quali 
* vuole Iddio esser pregato , e che 
noi non possiamo s&pere. 

Al Nobis quoque peccatoribus 
mi si presenta la mia indegnità * 
e mi pare, e credo certamente es- 
sere fra i peccatori il primo ; ar- 
disco con tutto ciò di pregarlo ad 
ammettermi nel numéto degli e- 
letti pel Sangue prezioso di Gesù 






Digitized by Google 




25 

Cristo, e a darmi ì’ujuio della mi*. 
santissima grazia per superare le 
passioni e gli sforzi del Demonio, 
il quale intendo io di confondere , 
e di atterrire con quelle t remoti ~ 
de parole : Per ipsum , et cum 
ipso,, et iti ipso est tibi De o P ai- 
tri omnipotenti in unitale ■ Spiri- 
tus Sancii omnis honor et glorila. 
Tali parole sono'* per il lde*n©n*o 
terribilissime , come ' esso stésso 
confermò -per- bocca di un ossesso ( 
e: come’ io lessi ini un Autore,- a- 
vendomelo pure insegnato ufi - 
ligioso . di' santa 

se aver sofferto • dai- J demonio dèi 
ipoiti dispetti per‘~a?efr efò'kfefegdgt 
terna- ben molte- persone-: <èttde‘S€! 

- volete fare un; gTan' dispi&(fwe a! 
nemico infernahqdmpartite 
tpole suddette parole santissime^ 
ed unitevi a ripeterle- speiSSo^ ape ^ 
eialrnentem tempo 4i jeiVtafcioner 
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e travaglio, essendo mirabilissime. 
,}i ve lo dico per. esperienza , ab- 
bassandosi cosi la forza demonia- 
ca , e confondendosi la superbia 
infernale pei\ mezzo di esse, men- 
tre spiegano la virtù di Cristo che 
colla sua morte ridonò al Padre 
P onore e le gloria , che Fucilerò 
yti rubò e cerca largir rubale, me- 
diante il peeeato. v ' ,-v. 

]Nei Pater Noster vado accom- 
pagnando le preghiere con una .fer- 
ma certezza perchè uscite dalla 
- bocca stessa della verità eterna. Cri - 
sta G esù . , JX ella. divi sitine delKOstja , 
tenendo la b particella in manto e 
formandone i tre . segni di croce.* 
desidero la vera pace a’ pròssimi 
con Dio , con se. stessi , e con ì 
Fratelli; e poi immergendo la par- 
ticella Consacrata entro il Calice , 
v J immergo insieme illudo povero 
cuQte r c quello di alcune anime , 1 



■* 
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fra le quali la vostra , desideran- 
do di essere nell’ intima unione 
con Dio , e di esser, mondato in 
virtù del Sangue prezioso , e che 
mi siano cancellati tutt’ i peccali; 
il qual sentimento vado ripetendo 
all! tre Agnus Dei, percuotendo- 
mi il petto, e domandando al pri- 
mo la preservazione dalle miserie 
spirituali , nel secondo dalle tem- 
porali, nel terzo chiedendo la pa- 
ce del cuore ed un perfetto ab- 
bandono alla divina volontà , che 
tanto è necessario per ben ope- 
rare. Indi recito le tre orazioni 
con quei sentimenti , con cui so- 
no state composte per prossima pre* 
parazione alla santa Comunione. 

Ài Domine non sum dignus di- 
versi sono gli effetti, e non sem- 
pre gli stessi. ÀI primo ho pre- 
senti i miei peccati , al secondo 
la vihà della mia natura ; al terzo 
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urna la capacità, di cader di bciot 
vo in rinite mali. Rinnuovo la le- 
de , eccito la speranza, dolcemen- 
te sforzo il mio cuore alla santa 
carità, consolandosi T anima * am- 
mirando e godendo. Alle volte so- 
glio ripetere : Recede a me Do- 
mine , quia peccator sum ; alle 
volte peni Domine , relaxa faci - 
riora servi lui. Unisco me Messo 
alle anime più. fervorose, e mi co- 
munico con alcune anime (fra que- 
ste Voi sempre ) , sembrandomi 
qualche volta comunicarle real- 
mente secondo il loro desiderio , 
sentendomi portato alle volte di ri- 
lasciare per qualcuna tutto il frut- 
to del Sagrifìciò a me spettante , 
e lo faccio con una inespicabile 
consolazione , vedendomelo ritor- 
nare raddoppiato , non dicendovi 
altro degli effetti, i quali secondo 
che piace al Signore sono va r j e 



« 
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sempre dolcissimi. Nella sunzione 
del Sangue resta confortato lo spi- 
rito , e talora mi sono inteso an- 
che risanato da qualche incomodo 
def corpo : e secondo che Dio vuol 
fare la grazia , si eccita prima la 
fede viva in domandargliela in vir- 
tù del Sangue prezioso. Procuro 
indi di riguardar entro di me il 
mio Dio, e vado ripetendo Domi- 
ne , si vis, potes ine mundcire ; op- 
pure queste parole Lava quod est 
sordidum, riga quod est aridum , 
sana quod est saucium , presentan- 
dogli le mie miserie. E così stu- 
pefatto faccio le abluzioni , ricuo- 
pro il calice , e passo a leggere il 
Postcommunio colle ultime orazio- 
ni , le quali sono sempre dirette 
secondo la loro spiegazione a rin- 
graziare il Signore pel benefìcio del 
Sagra memo ricevuto. 




s8 

Salato il popolo col Domtnus 
vobisctim, e domandato perdono a 
Dio nel Placeat Sancta Trinitas 
di tutti i commessi difetti nel sa- 
crificio , gliene rinnuovo l’offerta , 
ed imploro la pienezza della gra- 
zia su quelli che benedico , e mi 
pare che Dio . accompagni questa 
benedizione, riguardando io le a- 
«irne le più bisognose, e resto tut- 
to contento di averle benedette nel 
nome del Padre, del Figlio, e dello 
Spirito Santo, Dio Uno e Trino; 
e credo che chi riceve con devo- 
zione la benedizione del Sacerdo- 
te nella Santa Messa , abbia una 
gran forza per resistere a tutto, e 
soffrir tutto. 

Ne! Vangelo di S. Giovanni , o 
altro Dominicale ringrazio Dio del- 
la promulgazione delle Cattoliche 
verità col mezzo degli Apostoli per 
tutto il mordo. Al Vertum. caro 
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factum est ammiro la grandezza 
impiccolita , e P altezza abbassa- 
ta di un Dio per amor . dell’ Uo- 
mo j e mi sento talvolta sorgere 
uno spirito di predicare agl' Infe- 
deli questa verità di Fede, c con- 
vertirli per veder amato da tut- 
ti il nostro amabilissimo Reden- 
tore. 

Scendo dall’ Altare , e dicendo 
il Salmo .Benedicite , mentre gli 
offerisco le lodi , le benedizioni , 
i ringraziamenti di tutti gli An- 
geli e Santi , prego Dio à farmi 
essere almeno, del numero di co- 
loro , che dopo aver crocefisso il 
Figlio di Dio, si pentirono par- 
tendosi dal Calvario percutientes 
pectora sua ; terminando il mio 
.ringraziamento colle solite orazioni 
quando vi ho tempo , e se non 
l’ho , supplisco coll’intenzione, ed 
offerisco in ringraziamento quello 
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a cui, vson chiamato dalia carità o 
dall’ impiego. /, ' * , 

Ecco qiò che ho scritto per com- 
piacervi a gloria di Dio; ma non 
crediate che io abbia potuto dire 
e spiegar tutto, non essendo sem- 
pre gli stessi effetti , che lo spi- 
si-to sperimenta, ma diversi secon- 
do la diversità delle Feste , e dei 
Santi. Generalmente però mi suc- 
cede come ho descritto , facendo- 
mene Dio la grazia con un modo 
particolare, perchè nulla m'impe-* 
discono le sacre cerimonie da far- 
si, nè la récita delle rispettive ora-< 
zioni ; onde quando vi dico , ac- 
compagnatemi coll’intenzione nel- 
la Santa Messa, ho inteso dire che 
in ispirito vi uniate meco a fare 
ciocche Dio vuole che io faccia , 
perchè nulla si può senza il suo 
speciale concorso. 

Vi dò la santa benedizione , e 
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vi protesto , ’ che collo scrivervi 
altro fine non ho avuto che ob- 
bedirvi ed eccitarvi ad una soda 
applicazione frùttuosa e ad una 
fede vivissima nel tempo della S. 
Messa , per pura gloria di Dio, a 
cui vi raccomando colla pace di 
Cristo ai suoi santissimi Piedi, ove 
solamente potrete trovare spirito e 
calma sicura , che il Signore Dio 
si degni concedere a tutti per i 
meriti dello stesso suo Unigenito 
Figlio, clic seco Lui vive per tut* 
t’ i secoli de’ secoli. Così sia. 
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SETTE OFFERTE 

' * * . t 

i ( , « 

DEL SANGUE PREZIOSISSIMO DI 
gesd’ CRISTO DA FARSI ÀEL* 
ETERNO PADRE. 

T. Eterno Padre , io vi offro 
meriti del Sangue preziosissimo di 
Gesù vostro diletto Figlio , e. mio 
Redentore divino , per la propaga- 
zione ed esaltazione della mia ca- 
ra Madre la. Chiesa , per la con- 
servazione e prosperità del di lei 
Capo visibile il Sommo Pontefice 
Romano, per li Cardinali, Vesco- 
vi e Pastori di anime, e per tutti 
i Ministri del Santuario. 

Quindi si dice un Gloria Pa- 
tri , e poi la Giaculatoria : 

» Sia sempre benedetto e rin- 
» graziato Gesù, che col suoSan- 
» gue ci ha salvati. » 

Intendendo con queste di dare 
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uh compenso al nostro Salvatore 
Divino di tutti gli oltraggi , che 
egli riceve nel suo prezioso San- 
gue , nostra mercede e riscatto . 

II. Eterno Padre, io Vi offro i 

meriti del Sangue preziosissimo di 
Gesù vostro diletto figlio e mio Re- 
dentore Divino, per la pace con- 
cordia dei Re e de’ Principi Cat- 
tolici : per Pumiliazione de* nemi- 
ci della Santa Fede, e per. la fe- 
licità del Popolo Cristiano. Un 
Gloria .. ' , ' ' ' 

y> Sia sempre benedetto , come 
j> sopra. . • ; * • 

III. Eterno Padre, id vi offro i 
meriti del Sangue preziosissimo di 
Gesù vostro diletto Figlio , e mìo 
Redentore divino ,'per Filluminà- 
zione degli increduli , per l’estir- 
pazione di Urne 1* eresio , e pec 
la conversione de’povOri peccatori. 
Un Gloria. 
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» Sia sempre benedetto, come 
sopra. 

IV. Eterno Padre, io yi offro i 
meriti del Sangue preziosissimo 
di Gesù vostro diletto Figlio e 
miq Redentore divino , per .tutti i 
miei parenti , e amici e nemici * 
per,. gl’ indigenti , e gl J infermi e 
tribolati per tutti t quelli per cui 
sapete che io debbo pregare, e vo- 
lete che io preghi. Un Gloria. 

» Sia sempre benedetto , come 



sopra ■ ■ y . .. 

, , V. Eterno Padre , io vi offro i 
meriti del Sangue preziosissimo di 
Gesù vostro diletto Figlio , e mio 
Redentore divino , per tutti quel- 
li elminquest’oggi. passeranno al- 

Y, altra vita, acciocché h liberiate 
dalle pene dell’inferno, e gli am- 
mettiate colla maggiore sollecitu- 
dine al possesso della gloria vostra* 
%/n Gloria . 1 ; 
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y> Sia sempre benedetto , come 
sopra . , . . ' i. 1 

VI. -Eterno Padre , io vi offro 
i meriti dei Sangue preziosissimo 
di Gesù vostro diletto Figlio • f e 
mio Redentore divino, per lutti 
quelli che sono amanti di sì gran 
tesoro , per quelli thè sono imiti 
con me nell' adorare ed onorare il 
medesimo, e per quelli in fine che 
travagliano nel propagare la di luì 
divozion e* 'Un Gloria* '. 

» Sia sempre benedetto 9 come 
sopra i 

"VII. Eterno Padre , io vi offro 
i meriti del Sangue preziosissimo 
di Gesù vostro diletto Figlio , c 
mio Redentore divino, per tutti i 
miei bisogni spirituali e tempora- 
li , in suffragio delle povere Ani- 
me del Purgatorio , e specialmen- 
te di quelle che sono state più de- 
voti del Prezzo della, nostra Rc- 
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den*iouo , e dei dolori e delle pene , 

della nostra cara madre Maria san-* 
tissimài Un Gloria. k i 

. » Sia sempre benedetto , come 
\ sopra . . ' v.- '*»' ’t 

Viva il Sangue di Gesù adesso 
« sempre per tutt* i secoli Amen, j 
' Chi reciterà queste arazioni > 
potrà lucrare Boo giorni ogni voU 
ta , e V indulgenza plenaria una 
volta il mese , come delle altre 
indulgenze espresse di sopra . 
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